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8fi amtró Mpariiiu L-uut<o*uiti 9* 

ummiE M. 994 

II. FENOMENO OLIVO 
Ecco l'atimmaittto articolo dell'Illustre 

Sitettore del nostro Mitnicoinio Pt^vinomlo: 
Straordlnariamaote aomplssso'sonole 

oansa che determioarono la ginfla di 
Bei'ga'mo all'assoluzione di Alberto 0-

lito< 
La reaticne all'lugioata e pericolosa' 

teatenta della .Cassadone ; nna speoie 
di toiidarletli di olasae verso t gtnrati 
di Milano; lo sTo'^crsI de) dibattimento 
dal qttflé'la'Sgura del grande assas­
sino dipinta dall'atto di adonsa si soo-
tor6 e si fase in'quelld di nn Infelice 
a <it̂  s'aggiang^ta;! a .tdtte ,te .indalte 
miseria di una..triste e ilagMmojia Tlta 
eonlttgale la disgrazia di nnà malattia; 
la oÒBTiOiioae la ocii la maggloraoM 
dei giorsti, oómp^^uella del pubblico 
ohe ass^raRe^at'^'roeesso, deve essere 

' per (orza di.'oose entrata, che in Al­
berto Olito óoMiatesaero tante perao-
nalitk oOQtrappost̂  ed antiietiohé; ma 
pllù di tutte deve aver influito la per-

..jsàMioiiQ ohe la prima perizia di MiUno, 
' i]ttèllki i/i oui quattro I tasdlei lo diehia-

raVano ' completamente responsabile del 
"reati di' oni iiftt imputiitoi era doVnita 
'ad' .nna. imperfetta ossecrazione dél-
l'aomp, e.sl pre«onoetto soolastico del-
IteaaluaioDefi dell'epilessia psichica. ; 

' ' >II aueleo delle ragioni deglf oratori 
delti parta «irile e del pohbliso mW' 

* iiiio fu qaesto: ohe Olìfo ha uccìso la 
moglie. In . ooQdìtIoni mentali di par 
-tetta responsabilitii-in segnito a pro­
vocazione grate per impeto di passione, 
cosi come qualunque uomo, .cui fo&aero 
.mancati ì freni' inibitoci net, momento 

JdeiraWo, aTicebbe potuto fare. Ora 
; lei circostanze processuali, riusoiro^o. 
' così compietiitnente a sfatare la' possi­

bilità di siffatta concezione, che io ri -
', teb'gp che anche senza L'intervonto dei 

periti a difesa, la .giuria avrebbe.sentiio 
-.j'Bsanrilith della ipotesi del reato pas­

sionale e dell'integritii di mààt'e, Troppo 
'' ulrtaàté doveva riuscire al giurato sup 

porre obe egli nelle stesse condizioni 
., avrebbe.potnto. campiere il.reato, per 

noni'fimtaettere ohe qualche cosa di 
'̂•Vntrlniiéoci iiUa sola porsonalitii dell'O­
livo abbia determinato il fatto; e qua­
nta.. iT qualche cosa» non poteva essere 

.",ohfi. uno •tatovmo^boso. 

Nell'attuale dibattimento avvocati e 
p'eiriti ' dovettero, svolgere le loro ar -
goinantaziòni in un derohio forzatamente 

.fì((ti;etVai;noi( potendosi- parlare'/della 
., aecoD.da'fase del'reato; il' depezzà 

mento. — Ma ai giurati non si poteva 
' impedire di ricordare ciò che tutti sui 
..pevapo:'ci^ò. che avvenne nei giproi 
.Bttcce^sivi sìl'uqaisiqnQ. E questo,, non 

. Ti ha' dubbio,' fu la forza che distrasse 
la petizià d'aocn3À','e che i idnsse la giuria 
JB'HbellàHi^ all'ipotesi del reato 'd'im 
péto p.aa îoiiale cont'ermanta la respon-
sabilitti,dell', imputato. 
' Tutto il post fàctcm stava a deporre 
"qòntro'Ja ammiasibilitii di una tale coo-
éèzi'onél 

- '<.'.Parlara di reato d'impeto è lasciar 
'•oàfflpc'iillaj'ilidal'g^iite fantasia rjipprs-
'aéA.tàtiv'a del giurato di siipporre che 
^o l̂î stespq, tc^scinato daille circostanze 
e.n^lle sondizioai d'iv îmo dall'impu 

qui uearano poteva giungerà, senza fre­
mere d'òt'ròra, a tanto ; a sorse, sin dai 
prjtiii mbnianti delle deposizioni testi-

i.mbniali c^a sfatavano l'atto d'accusa, 
la contraddizione fra la psicologia del 
l'Olivo e l'ipotesi, dei reato passionale. 

E tanto jkiàlldevb »aver pesato sul' 
l'animo- dei giudici popolari il fatto che, 
i '4<;st«iStt(iri:''della- 'responiàbiUt^i col-' 
{.'ipotesi'del reato d'itUpatò, dichiara­
vano apertamente cho le nuove emer­
genze doUaipubblica.udienza mojifica-

'''Vj!nc('4'dilli'sm quali ebbB'r'o''a ba'sa're 
il giudizio peritale. 
'"i'^pé'riti'di'Milano ammisero ' che le 
pr«j^3sse mutavano tm mantennero in­
tatta le.oouclusioni, (Kaggi e Venanzio) 
ciime non se.^fie soostò l'altro pèrlio 

•(Binda) 'eàl''S<"4t-flaiìi'9 llOlivo dell'op 

L'ano'i<;p9lohio» di Lombroso, spogliata 
dai tdcnicisino a dalla nomenclatura, fu 
quella cho qualunque uomo imparziale 
e senza preconcatti avrebbe fatta, e 
i'OIivo contribuì coi suoi scatti di va 
nità a6reaa a renderla più evidente; e 
ciò non ò sfuggito certo al glnrali-

Parte civile e pubblico ministero, che 
dopo le sobi^colanti, esaurienti deposi-
glziont testimoniali ricoetruiseOno un 
Olivo seviziatore, avaro, sfrnttatore, ve­
nale della propria ignominia,, non . pò 
levano aver presa" sall'anlEiia dei giu­
rati : coti come i periti di Milano colle 
oonclnaioni dedotte dall<« premessa ohe 
Olivo ricordasse minutamente ogni par­
ticolare delreseouzione del delitto, e 
che il suo matrimonio pan fosse che II 
risultato di un vile mercato-

Troppo artlflzioao, troppo contrastante 
colla verità promanata dal dibattimento 
an la iati d'accusa ; e i giurati, pres 
sati inoltre dall' incostituzionalitìi della 
sentenza della Cassazione, assolsero, 
senza entrare nella disamina del'qua-
sito delta responiabììità. 

Olivo ritgrna alta vita sociale. . 1 

Questo forse non prevedevano i suoi' 
valenti difensori Panighetti e Oe Grandi, 
quando coll'intuito di uomini colti e 
perspicaci confidavano agli alienisti il 
loro protetto nella pritaa istruttoria. 
Sa anche h Giuria . di Bergamo fusse 
ieri entrata ad affermare l'irresponsa­
bilità per vizio di mente, la risultante 
sarebbe stata la stassa, poiché dai sei 
perili, tre asplioitamento non lo rlte-' 
nevano di competenza manicomiale, e 
quelli di difesa, pur diohiaraudolo Lom­
broso lievemente pericoloso, non pote­
vano pef la sola diagnosi d'epilessia 
pronunciarsi per la sequestrazione, (Au-
denino,. Antonini) esìgendo la Legge la' 
pericolosità ntiuaU, e non la.possibilità 
a scadenza indeterminata avvenire di 
nn pericolo, 

' Ma anche sonza la paFteòipa'zione del " 
verdetto olla questione dalla infermità" 
di mente, Alberto Olivp esce dal pro­
cesso di Bergamo con una diagnosi ben. 
definita. Si può considerare nelle oon-
dizloai di UD dimesso, agli effetti della 
tutcU sociale, pel quale tanto più 
pronta e facile sarà la prevenzione 
quanto più netti e defilata sia stata la 
forma psichiatrica nella quale venne 
Inquadrata 

K questa forma del grande istitutore 
dell'Antropologia crlmiaalo venne pro­
clamata e con tanta copia di docu­
mentazione, che non sarà difllcllH certo, 
quando se ne. presentasse l'indicazione, 
il jéintriióHilll'b i-i(iàbiiiiié\ièSi\eo. 

Doti. 0. Antonini. 
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5KBR10HT. >- l® 
Ili ì<iTTA pajf;!)!» "ct!̂  U fììVBt tl»I gè- ' % 

mito: coiatmiiMit'. n«f."fiio«iff, diaiUftp*- a 
ftio?n6r^os{|yi,«ÌK,toei)ti |̂*nlî iei0.t»i '" ^ 
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ifeliimi,i u uiifeìiisai 
oollpg'in. il ministro deJI'mterao 
lui è viD nomo come un altro. 

per 

MI pà'' di vedere i gruppetti dei co 
spiraton iipirai'si « vicenda rforoggio 
ia quei saloni cosi tranquilli, óv'è man­
tenuti una temperatura per bachi da 
seta. 

— Con quello, ministero i ora di 
SDÌI'U. Bìiogr.'a mostrargli l denti.. 

— Hai ragione: ma guarda la'oom 
binazione ! m'à venuto una specie d'ac 
cesso e non ho potuto mettermi la 
dentiera l 

— Io gli darò un assalto tremendo... 
fra due settimane. 

— B perchè' non edesiol 
— Non ci mancherebbe altro! sto 

facend'j una cura ricostituente, con i-
niezioni di glloero-fotfati, e il dottore 
m'ha proibito di Care anche la menoma 
fatica, prima di qalndiol giorni,, 

— Invece, io sono pronto a partire 
in guerra... 

— Tòl Invece si diceva che tu avessi, 
per il Ministero, una certa affezione... 

— Ma chel non era cha un'affezione 
...ai bronchi e me ne son quasi liberato, 
a farla di fegato di merluzzo. 

— Io invece,' come sentita, ho perso" 
la voce, dopo l'ultima pleurite : ma nod 
fa nulla.Attaccherò il dlovérno con delle 
stampe : e se non basta, magari con la 
stampelle. 

L'ardo.'e intanto ai propaga, come nn 
contagilo bellico, ai punto che un ve 
nerando senatore, .conDnato dalla gotta 
in una sofSoa poltrone, crolla la., cal­
vizie, esclamando: 

— Saputo cho vi voglio dire? che 
così,., non si vai 

Intorassi a oi*onaoiii'!'|iitf|lilÉtei 
Antonio Andreuzzi 

' n m\»mii! delia sua sascìta-(1804̂ 1904) 
{Continnaziono v. N. 203) 

La sua forte fibra di montanaro an­
dava però, di giorno io giorao, logO' 
raodosi par gli aoiacchl della vecchiaia 
inorudeliti dagli strapazzi di tanta cam­
pagne e dal doloro di vedere l'unità 
italiana pres'dibrei un; aspetto diverso 
da quello, ch'agli aveva si ardentemente 
sognato. 

Quando cadde ^gravemente ammalato 
in modo da non lasciar più speranze, 
fu an pianto di tutti i fratelli d'arme 
e di pensiero del valoroso soldato, di 
tutti i credenti nelle luminose speranze 
della patria. Garibaldi si interessava 
ansiosamente ilolla salate del forte 
Vegliardo,' che negli ultimi giorni della 
snit vita, cosi rispondeva ad nn tfte 
gramma dei Leggondario Duce ; 

Generale I 

Il saluta ed il bacij che m'avete 
mandata a mezzo di Ciotti, fu 11 bai 
samo della mia malattia Conservatemi, 
Generala, la vostra memoria come jo 
vi conserverò eterea riconoscenza, ' 

Vostro 
Antonio Andreutti-

Povera Eroe: pochi giorni dopo — 
— il 39 Maggia 1874. — venivi in­
vece, confortato dal pianto di tutta 
l'Italia, baciato dalla fredda morte, 
ed il gelido bacio della tetra Parca si 
confuso in quel momento con rastremo 
bacio deiridealo,,ohB per l'ullimavolta 
sorrisa ai tuoi grandi occhi pensosi. 

I) Senato in fermento 
• "E' t Oandolin » ohe aoi'ive, — ed 6 tutto 
un acuito • oomir.onto alla tragion ma piut­
tosto comica levata di SCULIÌ che fa risuo-
nnr'l'aula di Paloazo lladaisa: • 

L'atteggiamento marziale dal Senato 
mi' riooi-dà alquanto II vocohio Siiltan 
del serraglio di miss Aissa. Povero e 
superbo leone I ora stato verapaente i 
libero e forte, il re formidabile delia | 
foresta': anche dopo la cattura, pareo ] 
chie vittime eran cadute sotto i tre­
mendi artigli; ma ormai egli era. stra­
vecchio a guercio, sfaticato, quasi 
stanco del gabbione e do U vita. Tor­
pido, insonnolito, stava sempre alla 
cuccia, .come un vecchio cah barbone: 
e solo quando la domatrice lo par-
cijQ .̂v î•op.Cjla-.pjBinta ^§ti,gia.j6 '̂ l̂ .ool 
manibò dèlia'"frusta, girava." attorno 
runio8'-tloótfìd''¥yrihS, coni/i 'i' dire : 
• — Ss non., fossi ridotto cosi, senti-

reste che musica ! 

Cosi,- neirappallo nominala dei sena 
tori, sì sentono ancora borni di antichi 
atleti parlamententari, che rammentano 
•lotte^^arden'i e'agitate assemblea: ma 
ora l'atleta ha i reumatismi, il catarro 
traoheal'i,! le scai-pa di panno, la . pa­
sticche' per la tosse, ì guantoni di lana; 
e la v.oce, un tempo oasi squillante, 
or velata dalla raucedine, appena fa 
vibrare la sonnolenta atmosfera di pa­
lazzo Madama. 

Malgrado ciò, ecco la prima e più 
Qera opposizione si manifesta in Senato, 
anzieh^ a.Montecitorio. Tal combatti 

Le Gfirlieìleiie i m\ sottosegretoiio. 
'- (Dal Tem$o) 

' Òli imbecilli in questa epoca di' tra­
sformiamo politico 80110 I pre^asitindti' 
a'fàifé lei figure più'ridicole perchè 
mancano di tatto, di memoria, di pru-
.deozà.' Uno di questi imbecilli si ^ ri 
velato lari alia Qàoiera nel ao.ttosègre-
tarlo delle póste e deitelegraS. Kispon-
denflo' 'ad una interrOga.ziooe dalt'on. 
Turatljsabbena ndn ni fosse'affatto né 
argomenti], né ragione, ^ors^ a gridare 
contro l'brgànizzaziope del postati a te 
legrafloi, strillando ohe Turati non rap­
presenta" la.'(tarte migliora del parso-
naie, il che vuol dira cheli pàradnale 
raccolto nell'orgaitizzazione è, i l ,peg­
giore p ohe,il Governo,è .ben deciso a 
ristabilire, l'ordine, Ja disciplinai scoc. 

Ora il povero'Morelli dicendo tutte 
queste bellissime cose, che gratuita­
mente offendevano il « suo » ministro 
di ieri, on. Stellati-Scala'e lui atesso, 
aottQ^egretat^, dMlfc»!-",--:'':!' infe-
lise — di .essere ne più ,ne meno che 
il presiaè"n'fe'-'dl''Mia''stìfoiie di quella 
Federazione ohe non raccoglie il per­
sonale migl'ore. Proprio cosi: E non 
solo à'presideote dalia seziona pistoiese 
della Federazione ohe non raccoglie il 
personale m'gliore ma aiche ebbe a 
dichiarare — e non aveva torto— di 
tensrseae onorato. ' 

Jl documento; Il 16 dicembre 1903 
fon- Morelli spediva dl'urgenza questo 
telegramma: •••• '• 

t Testoìii, sesìoni P, T. Pistoia. La te-
lioitivaioni di codesta fadeta-Motó olve lio l'o­
nora di presiedere mi giungerò graditissime, 
e le sono grato.de} gentile pensiero: Sarà 
l)ea U'-.to ae la modesta , opera .mia potrà 
riuscire .ùtile, al pe'tsonale, postale teiegra-
f̂ioo. " • ' , MORELLI». 

Dunque Sua sotto Eooallanza ai-.ono-
.rava di preaiedere.... «Uiparte peg­
gióre » ? f .1 

(Vedi in lena 
dei deputati). 
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Fatevi eiettori ! 
K' prasjimo il periodo per la in­

scrizioni alle liste elettorali. 
Concittadini, pensate a diventare e-

lettorì I 
Non è cittadino nell'intéro .'é digni­

toso senso della parola chi non è o 
lettore. ' 

Pensate alla mortificazione provata 
nei giorni delle lotte elettorati, a non 
poter cò.[ne gli altri adire alle urne e 
portare — quale si aia ~ il voto della 
vostra coscienza. . 

Non aspettate l'aUitna ora. Preparate 
subito le carte, occorrenti. . 

Anùhi'ohif>ìaanoellUto ^dàlle list,; 
nella oostcietfa .«epurazione» ótel 1895 
pitó ripresevftafsi.per rins0r,istoie. 

A sui) tempo VAssooiàziSné Demp-
ci'àtica, aprirà un. recapito ,per corno 
dita itegli ppiriìnti elettori-

Intanto 6 a disposizione l'ufficio,del 
«'Friulì'V per le oppòrtiirie aiinoto'zi'oni, 
pei dosiderati chiarimenti 

Antonio Andreuzzi fu di bella sta 
tura ed a>l.t. robustezza fisica univa una 
maschia bellezza, che lo r̂ n̂deva a 
tutti simpatico, Dotato di modi franchi 
e'di una voce grossa dà basso profond.o, 
lasciava par trasparire subito la gen­
tilezza del suo onore '•* più pensoso d'al­
tri che di sé stesso » come Santuri'e 
di Santa Hosa — il Nostro ha, mi 
sembra, molti punti che lo uniscono 
al generoso eroe di Sfacierii — aveva 
« la tenerezza della forza » che < ha 
un incanto quasi divino » e non la bontà 
della debolezza, la quale none «punto 
seduaente, perchè può scambiarsi per 
la debolezza medesima ». — Andreuzzi 
nato in un periodo riodo di' agitazioni, 
educato all'esempio d̂et padre, fin dai 
primi anai senti vibrare m alto il suo 
animo, gÌ40oh& in lui Irovavasi fin d'al­
lora l'embrione — mi si passi la frase 
:-r- di quel carattere, che doveva ren­
derlo «luna dello più nob'l> figure-'che 
siano comparse in tutti i movimenti ri-,. 
voinzionari dell'epoca.» Amò la patria ', 
d'amore Intenso, alla ptria aon.<iaarò 
la vita, ed al auo idealo, lottando sem- i 
pra conllà'feda^pia.siéara', offi-t 11 aa-
crificio e h nobile tradizione della fa- , 
miglia. ( 

Compiuto il suo dovere, si ritirò, • 
senza preseiit'ii'e il conto delle sue be-
nomarenze, nel prediletto S Daniele 
ove visse, esercitando la sua professione 
e serbando — in mezzo a tacili oppor- , 
tunisini ed a comodo acquiescenze — ! 
in'aUa la £$de.per la quale aveva com 
battuto tante battaglie. Coerente ai suoi 
principi ed alle sue forti memot'ie, ; 
saldo nella sua coscienza non si amenti ' 
neanche nella morte, giacché r.liuto, e 
non maucai'oao le proaaioni, di cónci-
l.arai con gli inesorabili nemici della 
patria non volendo, diceva, ai suoi fu 
nerali preti, che cantassero in « tari • 
sìaco metro ». 

La memoria di Antonio Aodrenzzi, 
purtroppo, andò affiei-olr,a.iosi; di quando 
in quando lo si ricorda, ma più per 
pompa, che per bandiera Ai buoni, che 
hanno fede nella causa della verità e 
della giustizia, spatta alimentare la iìio-
cola, ohe ci lasciò l'eroe di Dodiimala, 
e la sua rimembranza aia per noi spec­
chio di forti 0 civili virtù. 

La generosa opera di Antonio An­
dreuzzi fu feconda per la patria noatra, 
ed i Veneti — i Friulani apecialinunte 
— devono a lui gratitudine ae non altro 
perchè — l'osservai già in principio — 
seppe mostrare agli italiani dalle altro 
regioni ed al mondo inti ro, che anche 
nelle nostre terre battevano cuori ar­
denti d'amore por la patria. 

Bolla ed immacolata figura di citta­
dino, per li quale la lotta non ora 
frutto dì ambizione e di desiderio di 
potere, ma obbedienza ad un'intima 
necessità morale, la tua vita è una pura 
ed ii^esauribi'e soatungiiie di forza e di 
onestà, alla quale dovettero attingiii'e i 
cittadini, il consiglio a l'asempìo ricco 
di... disinteresse. 

Noi oggi grati rendiamo omaggio ed 
onore a'là mexnoria di Antonio An-
dreu?zi, e ci vol̂ îamo con ri»pettoaa 
venerazione alla disadorna tomba del 

Nostro ISrooi fllucio'ài oh»' il' popolo, 
net auo progres.«ivo elevamento,, saprà 
r cordare i suoi martiri, fiduciosi olio II 
popolo onesto a fiero, saprii 'travre da 
questi ricordi un lieto'BUguriii'per l'av-
voinre ed un proficuo incitamento per 
le future sua lotto, por lo future sae 
vittorie. 

Sgominati 1 tiranni, io un avvenire 
di fratellanza nmaua « sorgerà (1) allora 
maestoso il vero monumento del mar-
t/ri della patria''—^ 'p'egho gentile di 
riconoscente amore — giacché l'uma­
nità non dimentica chi dona, la-sua o-
sistonza, e nobilmente la dona per il 
trionfo della Libertà») 

(Fine) Giuseppe Vi'doni. 
(1) Luigi Molinari. I martiri di Belfiore 

(pev il primo cinijnnntonario 18.")2-lè02), 

P o p d e n o n B i 8 — Asssmbtgil dtolla 
lega oolonlBri, — Oggi alle 14 i coto­
nieri ascritti alla letta tennero alla loro 
sodo una riunion». Fu approvato II reo-
dìconto trimestrale. Poi ai discusse a 
lungo sul processo e sulla condanna. 
SI deliberò di riattivare con conferenze, 
opuscoli, giornali, la propaganda prò 
organizzazione e Contro ralcosllsuo. 

L'assemblea si sciolse atte 16. 
Ai'Coiazzi stasera si ripeterà la Fa­

vorita. Come al aolito si aspetta un 
pubblico numeroso. B' annunziata la 
serata d'onore della signora Ferrari. 

Lega muratori. ~ S'è costituita tu 
lega f^a-.muratori e afflai. Auguriamo 
anche .ja questi lavor^tari-di prosperar» 
nell'opera di ednoijiZioha e di solidarietà. 

Le duei'qudHti.di tèiilnitìfil. —.Séinpre 
a propoiiito del processone. Il diritta 
e la ragione Vorrebbero cha di fronte 
alla giustiz a non vi dovessero esser 
distmzioLi di camita, professione, ecc. Il 
deposto di un oittadioo dovrebbe equi­
valere a quollo di una guardia, di. un 
carabiniere. Cosi, in pratica, non è. 
Ssistono agli occhi delia illuminata giu­
stizia testimoni che pesano più dì altri 
testimoni.'. i 

E che cosa è, quali qualità... titoli 
hinno da godere il favore dellit ere 
lìibilità? Una jju^ia di'santi lei ohe... 
appasta Sono i timorati dell'ordine, le 
< oolonne della società », direbbe Ibsen, 
i difensori dalla proprietà e della per­
sona : oppure sono quelli del partito 
imperante, del partito che ha per prò 
gramma il patriottismo, la banche, la 
coritzz!>, i muletti... e dopo il proleta­
riato. 

Chi insomma è nelle buone grazie 
della autorità la qaate registra fra gli 
anarsbini e socialisti perfino i banchieri; 
tale è il suo naso.politico r r èl'ànche 

'buon ìéstimonio. Fato iiiva'ce' che una 
persona morale quant'altra mai sia no­
tata net libro nero di aiuta madr;) la 
questura e quella persona, nell'aula di 

' temi, aarà, cosi senza dirglielo, elevata 
I a sospetto e tenuta in non cale, 
I Vedete! nel processone quelle per-
' acne che resero servizi al principio di 
' autorità, ed a tante altro magnifiche 

cose con dasìDenza in « a », ebbero il 
boneflcio dalla credulità; le altro che 

I aveauo indosso la gacca sporca d'olio, 
' i calzoni sdrusciti, ia mani callose.seuza 

guanti furono ritenuto come testi filsi, 
. Non c'è distinzione fra testi di difesa e 
I di offesa, No V'è separazione positiva, 
! Sicura fra .testi dell'ordine e lesti sov 
I versivi. 

1 primi bastsDo alla giustizia togata, 
gli altri sono là por parata, par -una 
delle tanto menzogne convenzionali. In­
tanto dopo il prooeaao l'erario .arris-
chisae. Molti cit'aitini hanno ohieato il 
porto d'armi. Non è vero eig. Cótii'mta-

j sario? 
Sirio. 

Abbiamo, inviatici da amici, parecchi 
arti'joletti sul procosso. Li- daremo a 
auo tempo. 

M o g g i a UdlDjac^, 8 - Laurea. 
In quesii g'orui si'è'ila'uré'ato'in'-giui'i-
spfudenza nelja liliera Università di 
Ca'fflorino il àig.' Giuseppe Nais di qui. 
Al aimpatioo giovane a carissimo amico 
giungano uniti ajte più sincere oongra-
tulaziofli gli auguri di un brillanto av­
venire. Elle. 

Pai •egi*etai«i oomunali. — 
A domani un'interessante lettera^del­
l'egregio segretario di Giìmqna, siga,or 
T. Mazzata aull' organizzazione della 
classe. 

ealoidoscopio 
.' Ii 'annntasitloo — Oggi, 0 dicembre, 
A Verona 8. Prooulo vescovo die superò 
il martirio però aoprayisaa e mori in pace. 

Kilemei^ldi 8(oFloIt«> 
9 dicetnbre 1825. — L'allagamento 

derivato dall' easere assai rigonfio il 
Livonza, arreca dei danni la territorio 
di Siicile a comuni vicini, 
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t t ^ A ciasaun abàonato due prsmi 
assolutamento gratuiti — Prezzo d'ab­
bonamento invariato L. 18. ' I B c 
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La visita del Sindaco 
all'OvpHalB Ci«il« 

Stamane alle ore 10 30 H nuatro Sio-
daao oomm. Pecile si reo6 a risitare 
l'Ospitale CiTile. 

Erano a rloererto : il Presidente oav. 
Bardusco eoi oonaiglieri d'amministra-
liane dottor Pernsini, ing. Facilini e 
a r r . Capsoni, nonohò il cappellano del­
l'Ospitale. 

Accompagnato dal prof, Papinlo Pen­
nato ubo la attsadaira sella sala mag­
giore con altri egregi sanitari, il oomm. 
Pecile Tititò mioutiimeute tatti i di­
vorai riparti. 

Rimase ammirato per l'ordine, la pa­
lina, la sorupolosa igiene, ohe vengono 
osservati nei vari locali ed ebbe parole 
di meritata elogia pel prof. Pennato, 
il prezioso direttore del Pio Luogo, e 
per tatto il personale. 

Si dichiarò aoddisfattisaimo della vi­
sita fatta. 

Op erail 
m a f M alla Scnola Popolare Snp. 

Questa istituzione è sorta e si man­
tiene por voi, per la vo.itra elevazione 
morale ed intellettsale. Dovrete percò 
approfittarne inscrivendovi numerosi ai 
corsi : 

L'arma migliore per le vostre rivun-
dioBsiocf, la soia che sia consentila 
dalle prosenti oondizioni di civìltii è 
quella dell'istruzione. 

Krrano quelli di voi ohe credono 
aver adempiuto al dovere di proletario 
oosoienie leggendo aoloamante il gior­
nale ohe rappresenta le vostro ideo e 
difende i vostri interessi. 

Pensate che soltanto i vostri nemici 
desiderano che vi manteniate nell'Igno­
ranza e preferiate la bettola e l'osteria 
alle lezioni ed alle conferenze. 

SsDOla Popokpe Sopepiope 
Domani, sabato, pvincipieranno Io lezioni 

dei eorsi eleineutovi pratìoi di lingua to-
dosca e di lingua fi'aneese. 

Le iscrizioni si ricevono alia negreteria 
della Società Operaia, ancora oggi dallo 
12 alle U e dalle 10 allo 21. 

La Direzione si riserva di aprire corsi 
paralleli, se gli instiritti por l'una o per 
l'altra delle lingue fossero più di 30 ; ed 
in tal caso di dividorp i freciuontatori, se-
socondo il grado di coltura gonorale o spe­
ciale. 

La tassa da pagarsi anteoipatamento o 
per bimestre, è di L. 0.60 por gli operai | 
quegli operai che banno sostenuto gli e-
sami di lingua tedesca l'anno scorso, pos­
sono isurivorói gratuitamente. Por tutti gli 
altri, la tassa d di 1 lira mensile con la 
stessa antecipaziouo di un trimestre. 

I corsi termineranno circa alla metà di 
aprile. 

Questa sera, allo ore 20.30, il prof. 
Sutto parlorii sul tema : < Doveri e di-
ritii del cittadino », 

Lesione l. — Idea del dovere o del 
diritto - Civìsiooa dei doveri e diritti 
. Doveri e diritti del cittadino verso 
il Comune — Amministrazione del 
Comune. 

Senatori e deputati friulani 
dai Principe di Udina 

Si ha da Roma 7 : 
Il principe l'erdìDando di Udine, pri­

mogenito del Duca Tomaso di Genova, 
ha ricevuto la deputazione friulana 
recatasi a fargli omaggio nella paiaz 
Zina in via Ladovisi. 

La depetazone fu presentata dal se­
natore Di Prampero. Ne facevano parte 
i deputati conte De Adarta, Morpurgo, 
Solimbergo, Kota, d'Aronoo. Si era 
scusato l'on. Valle. 

Il giovane principe, iatrattenne af 
fabiimeoie la deputazione friulana ohe 
ringraziò per il gentile pen iiro. 

AmbulatOiPiO. Vedi m quarta 
pagina l'indicazione del giorni di vi 
sita dell'Ambulatorio del Patronato prò 
Infanzia. 

La seduta d'Ieri sera 
La Commissione ISsocutiva della Ca 

mera del Lavoro tenne Ieri sera una 
langa seduta. 

Moltissimi furono gli oggetti d'or, 
dinaria amministrazione ohe vennero 
:ibrlgati. 

Circa alla nom'n» del nuovo Sagre-
tsttìo Oitaerah, staatiì aaohn l'on tarda, 
non si venne ad alcuna decis'ono, rimet­
tendo tale oggetto ad una nuova riu­
nione che nvrh luogo sabato. 

L'astemblaa dai barbieri 
Namorosi soci inte.-vennero ieri nel 

pomeriggio all'assemblea della lega di 
miglioramento fra lavoranti parruc­
chieri e barbieri. 

Ladiscussone fa alquanto animata 
sopratutto quando il delegato pose in 
campo l'argomento doU'oraria. 

Scuola e Famiglia 
lori, in seguito ad invito del presi­

dente, aomm. prof. Domenico Facile, 
convennero in un'aila a S Domenico, 
oiroa trenta insegnanti delle scuole del 
nostro Comune, unitamente al consigliu 
direttivo del patronato e a qualche 
gentile e beneùca signora, per proce­
dere alla costituzione delle oommissiooi 
che sì recheranno nelle famìglio allo 
scopo di raccogliere le offerte io denaro 
e gl'indumenti da distribuirsi agli alunni 
poveri che frequentano l'educatorio 

Il presidente, dopo aver brevemente 
accennato a quali intendimenti m r i e 
quali risultati abbia raggiuato la Scuola 
e Famiglia, isiituz'one di saggia previ-
videnza sociale, e ricordato come essa 
viva, quasi esclusivamente, della c&ritii 
cittadina, ringraziò, con animo com­
mosso, i signori insognanti per aver 
risposto, con slancio generoso, all'ap­
pello loro fatto. 

CIÒ premesso, vennero nominata le 
oommis.siooi, e distribuite nel modo 
seguente : 

Hiparti 
1. Anton Lazzaro Moro: Ferrandini 

Giuseppe, Laurenli Maria. 
2. Aquileia: Cappellazz, Umberto, No-

dori Gemma, Borra Maria. 
3. Cussignacco: Baldi.^sera prof Ar 

tidoro, di Spilimbergo Teresa. 
4. Duomo : Murerò Caterina, Angeli 

Annunziata, Urbani Gina. 
ó Gemona:Stefanutti Leopoldo,Groat-

tini Francesca, Priozl Emma. 
0 Grazzaoo: Cotterlì Maria, Simo 

nitti Elaoo, Bi^nouzzi Clotilde. 
7. Mercato: Clemencig Giuseppe, E 

berle Carolina, Piccinini Vittnria. 
8. Paderno: Omet Ginl.o Cesare. 
9. Poscolle: De Viduis Maria, Bor-

toli Teresa, Monti Teresa. 
10. Pracchmao: 2acco filo. Batta, 

Nazzi Maria, Spivach Seconda, 
11. Uonchi : Dorigo Giovanni, IJandi 

.Adalgisa, Miani Gemma. 
13. Villalta: Zonca Elisa, Taddio 

Gemma, Locatelli liice. 

Le sottoscrizioni in denaro si rioe. 
vono anche dalla direttrice dell'Edu. 
ca*orio nei locali dtlla. scools a S. Do 
manico, nonché nei negozi dei signori 
Barduscfi, Gambleras', Toso'ini e nella 
farmacia del signor Zuliani. 

Somma precedente L. 201.05. 
Pubblichiamo la Vlla lista degli oblatori : 

Iilaento Angelo cent- tO, Loita Pietro 10, 
Mosaenttt Antonio 10, Dogano Teodoro 10, 
Degano Pietro 10, Tosatti Oioranni 10, 
Zini Angelo 10, Di'gano Gionanni 10, Do­
gano Innocente 10, Esento Enrico 10, Co­
cotti Luigi 10, Dogano Frau. di Luigi 10, 
Degano Teodoro 20, Castellani Valentino 
1. 1, Cuttini Luigi 1, Degano Domenico e. 
20, Dogano Giovanni IO, Mossouta Luigi 
10, Degano Giuseppe 10, Borchia Angelo 
10, Tonutti Valentino 10, ilissoni Giuseppe 
10, Di Bonedetto Carlo 10, Mosseata Carlo 
10, Oatbmnzzi Prauc. 10, De/fiuio Giuaoppo 
10, Gasparini Pietro 10, Nardoni Luigi 
20, Loita Giuseppe 10, Coscano Alberto 
10, Zanetti Francesco 20, Tonntti. 0 . 10, 
Proprietario OafS Gl'or. d'Udine 10, Que-
rini Gino la, Cosatti Luigi 20, N. S. 20, 
Degano Davide 20, — Totale complessivo 
L. 2B8.Ì0 

L e f e s t e d i i e r i i n v i a Q f e x n 
z a n a i furono guantate dal tempo ve 
ramcnto pessimo. 

Però fu grande l'auimaziono in quel 
popolare quartiere: la chiesa di san 
Giorgio durante l ' in te r i giornata fu 
sempre visitala da un gran numoro di 
fedeli, che specialmente gremivano la 
chiesa all'ora della messa solenne. 

A mezzo giorno, in un'ampia sala 
del Collegio Gabelli, ebbe luogo il 
pranzo per cento poveri, i quali fecero 
onoro allo buone pietanze ch'erano state 
preparate. 

La banda del Ricreatorio alle ore 14 
com'era stabilito doveva tenere il con­
certo davanti alla chiesa, mu non fu 
possib le perchè la pioggia non cessò 
un istante. 

Solo verso sera alle cinque e meiza 
circa parvero calmarsi le ire di Giove 
Pluvio; i minuscoli bandisti del Roraa-
torio suonarono alcuni pezzi, ammirati 
e applauditi. 

L'illuminaziouQ non polè aver luogo 
e sì limitò alla sola facciata della 
chiesa in cui erano state collocate nti-
meroee lampadine elettriche! 

dell'Ospitafe. 
Oi scrivono : 
Se vi è una classe di operai la quale 

aia mi^gioraiem» bistrattata da rogo-
liimenii e orart assolutamente insop­
portabili e da una mercede in con­
tralto callo ore di lavora, d certa 
mente quella dogli infermieri del no 
stro Ospitale Civile. 

Per essi molto s'è .scritto, ma naila 
finora s'è ottenuto. E perchè ogunno 
possa farsi un'idea delle loro condi­
zioni sarit bene che sì conosca l'orario 
a coi devono sottostare, par turno, 
tutti gl'infermieri : 

Dopo una notte dì riposo, l'inCer-
miere ritorna al lavora alla 63j4 ant. 
e vi resta fino alle 1 3 ; dalle 13 alle 
20 è libero. Deve ritornare a quest'ora 
per fare la notte di guardia ; notte In 
ani questi dava essere sempre attento 

I e vigi'e, 
j Perchè qil-sst'attoniioue non venga 
I distolta da qualche momeato di sonno, 
, l'amoiiaistrszioaa collocò degli orologi 
I mecoinìci nelle sale, ì quali devono 
j essere caricati da ogni singola infor 
j mìere di guardia ;ogttl dae oro «otto 

pena di multe ohe giungono anche al 
limito di Ire lire. 

Dopo aver priistato servizio per 17 
ore in un ambiente qual'è l'Ospitale, in 
mezzo a odori, e mali d'ogni sorta, 
l'infermiere è ricompensata con due 
lire e ventloingue al giorno 1 ,. 

Quando esso ha fatta U prodetta 
notte di guardia deve ancora prestar 
servizio fino alle 15 del giorno sue 
cesslvo. 

Resta quindi libero fino alle ore 30 
in cui deve rientrare por fare la cosi 
detta notte di riserva (che molte, 
voìta poi si converte in una notte di 
servizio). Quindi il giorao successivo 
riprende II lavoro dalle 6 e mezza, fiao 
alle ore 15 in cai gli vengono doncssse 
due ore di libertii e quindi fino allo 17, 

Alle 17 deve rientrare e rimanere 
fido alle 20, ora in cui finalmente 
può andar a dormire una notte a taia 
sua. 

Io non commento; il pubblico può 
farlo da sé. Questo riguarda soltanto 
l'orario; ma ci sarebbe ben altro da 
dire sul trattamento di questi lavora­
tori che sposso sono alta mercè di una 
suora che non sempre è imparziale nel 
trattamenti, 

Se occorrono in propositu fatti spe­
cificati ritornerò al pìii presto sull'ar­
gomento : esso lo merita davvero. 

Ora gì' infermieri sono uniti in lega, 
ed IO mi augiuru che in tal modo pos­
sano finalmelite far valere i loro d -
ritli e m'gliarara te laro veramente in­
felici condizioni. 5. 5. 

Per la solita imparzialìtA abbiamo dato 
posto a questo reclamo, lictiBssimi se ai 
fatti in esso deplorati possa vonìr posto ri­
paro, con eque disposizioni, 

A noi però consterebbe ohe le cose al­
meno sotto certi punti di vista, vanno uu 
po' diversamente. Così crediamo che la 
paga sia in certi casi maggiore, e che le 
multe non soi;pas3Ìna mai l'uiia lira. 

Il del i t to di TQOP 
Una scarcerazione 

E' ancor viva l'impressione ohe su­
scitò l'efierato delitto di Teor e I let­
tori ricordano la miseranda fine della 
povera Maria Bittis'utla, uccisa a colpi 
di quella spoc e di coitellaccio che nel 
nostro idioma sì appelli! massang. 

Sono ormai aedi.ji mesi che i tre sup­
posti autori, e cioè il Corrado Fran 
Cesco ed i figli suoi Luigi e Antonio, 
sono ìa carcere, 

Durante questo tempo, il vecchio 
Francesco aempre negò di es:!ere l'au­
tore dei misfatto; su di lui però gra­
vano indizi schiaccianti. 

Ieri il fljilio di questi, Antonio Cor­
redo, su decisione della Camera di 
Consiglio del nostro Tribunale venne 
scaroerata. 

La notizia snscilò infiniti commentì. 
Vedremo quale fra i due che restano 

in carcere sarà l'autore a il complice 
del delitto. 

, Il d i a g p a x i a t o Fio i* è caduto 
stamane dal pogginolo di casa sua, da 

j un'altezza di circa cinque metri, 
I All'Ospitale gli riscontrarono disile 
' oontu.ioni al dorso giudicate guaribili 
I in giorni otto. 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

e W le malattie dei taliiDi 
Oonaultazioni dalle IO alla IS 

tutti i giorni eccettuati i festivi 
VXA t i I R U T T I , N . 4 

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Direzione medìco-i^irurgica 
>'Eatpazioni «enea doiape 

OTTURAZIONI — DMTI ARTIFICIALI 
SISTEMI _PBlffiEZIONATI 

VI» « « m o u B , 8 « —I C»II»'fi 
Onorario dopo prova eoddiafaceute. 

Su e giù per Udine 
... .Lettrice gentile, siotn pronti ! e 

disposta a una passegglaliua In cittii, 
con rolatlTo soste dinanzi ai negozi 
dalle mostro..., solleticanti? ~ Alla 
buon'ora ; venite meco. 

Ecco un'insegna suggestiva per le 
Blgooro : < Al Chic Parisien > né qui 
è il casa di dire: -~ Chi legge car­
tello, non mangia vitello, •— Veramente 
o/iid sono gli oggetti di pclliocieria, 
che vedete esposti m questa vetrina : 
stole di martora, di «c'iun, di zibel-
Imo, con applicazioni di lussuosi ri­
cami, con ornamenti di ricche fibbie; 
ampie pellegrine pramcttaoti un deli­
ziosa tepore al eolio ed alle spallo; 
morbidi maaiootli, guanti felpati e 
ovattati, e tanti altri oggetti, che rin-
nlscoBo rutiliti) pratica all'eleganza. 

I fratelli Lorenzon sanno fare le oose 
a modo, provvedendo il loro sego7,io 
dì quanto — nel genere — può sod­
disfare le esigenze della moda e delia 
stagione. 

* * 
Voi cbo siete una mammina atTet-

tuosB, penserete indubbiamente a rap-
preseutara presso ì vostri bambini la 
prod ga S. Lucia, cui essi guardano 
fiducio.4Ì, nel 'attesa de! doni oonsueti. 

Eccoci dioaazi al Grande Baiar B 
0. Bassani in Mercatovecchio. Com 
prendo come la m'^ravigllosa mostra di 
giocattoli, di uinaoli, dì minuterie d'o­
gni sorta vi strappi u.i o/il di amm ra­
zione, ohe se i piccini sgranano su 
queste cose i loro occhioni, cupidi d'in­
fantili desideri, oeppiire i grandi pos ' 
sono passarvi dinaiizi indifferenti, [o 
torno a una loggiadrissima bambola, di 
squisita fattura, e grande al naturale, 
veggo altre puppattole 0 fantocci gra 
zinsissimi ; una collezione assortita di 
stoviglie e di altri oggetti da cucina 
e da tavaia per bambola, corredini com. 
pleti, giocattoli meccanici, motori a va­
pore, appareccbì per diverteatissìmi e-
sperimecti fidici, motori ad aria calda, 
giostre a motore elettrico, giostre meo-
camche con musica, e cento e cento 
altri balocchi d'ugni genere, tutti di­
lettevoli ed istruttivi ad un tempo, Un 
vero emporio di oose bolle! 

« 
* « 

Signora mia, siete proprio decisa a 
non ritornare à casa con le mani voot^ 
e . , li borsellino pieno? E dite che liffr 
reste fare acquisto d'un elegante cap­
pello per visita? 

Ebbene, giacché,— paiseggiaudo — 
siamo gittate in fondo alla via Cavour, 
entrate meco ari negozia delle sorelle 
Migottì, ora troverete accoppiata al 
l 'elegauzae al buon gusto della merce, 
la convenienza del frazzo. 

10 credo invero che la réolame con­
venga, lii dove neli' interno si trovi an­
cor più di quanto la mostra esterna 
prometta. 

Entrate adunque, e le bravi e cor­
tesi signorine vi faranno ammirare una 
quantità di cappelli d'ogni sorta e d'o­
gni prezzo. F/a essi non avrete che a 
scegliere. 

Molti negozi ti stanno agghindando 
già pel Natale, ed io mi riprometto di 
ammirarne le vstrino m vostra campa-
gaia. Arrivederci dunque fra un paio 
di giorni. 

La cronista peripatelioa 

Esposizione di rogali 
Bazar ai Marobelti 

Ieri sera il aoto nego'<iianto Marchetti, 
proprietario del ricco Baxar in Via Bar-
tolini, espose al pubblìoo uua bellissima 
mostra cUu suoi numoroiii ed eleganti articoli. 
"S'avvicina Santa Ijuoia, od il Sig. Mar­

chetti volle far vedere quanto da lui si può 
acquistare per uu regalo ai bambini. 

Che prolusione di giocatoli I 
Bambole, cavallini d'ogni sorta^ tamburi, 

pagliacoi-sorpresa, carriole, cucino complete, 
giuooiii i pili svariati, tutto in una parola, 
quanto si possa acegliore per formare la 
AQÌ17A& dei bambini. 

La mosti'a dello varie votrine, fermava 
I passanti che ammiravano la magnifica di-
6posi»iouo di tutti quelli oggetti ; il nego­
zilo ben illuminato, presentava un colpo 
d'occhio magnifico. 

E poicliò il Marclietti pratica prezzi mo-, 
dioissfmi, €'nel suo emporio si trovano gio­
cattoli cho da pochi centesimi vanno Ino 
alle cinque, sci o più lire, esortiamo tutti 
a ricorrere a lui nei propri acquieti. 

Glande Esposiziono 
di doni per beneficenza 

11 «Sodalizio FriaIsQO d«lk Stampa 
di Udine «che con co^l bel successo 
tenne l'iniziativa e la direzione degli 
spettacoli, nella passata stagione di s-
gosto settembre ha deliberato di ohiu-
dars l'anno con una Grande Esposi­
zione di doni per ienefioema 

Si tratta di una Bsposiùone vera­
mente grandiosa ed importante per 
ricchezza e numero dì doni, onde 
meglio possa rispondere allo scopo da 
esso prefissosi. 

A tale uopo fu diramata una circo-
lare a stampa, sen la quale sì do 
manda quel qualunque oggetto ohe egli 
sì compìacerii di offrire in regalo, 

, Il Sodalizio della Stampa, terrà una 
seduta questa sera, per discutere in 
proposito. 

E! o-xo:R3sr,-tì̂ Xji 
< IiB l e t t i i ra , > W uscito il fascicolo 

di dicembre ili qujsto siimpce più simpa-
tico e importante periodico, 

Uccone il nominarlo: 
Prima atto di «,' Il più forte, » com­

media di Qiusoppe Siaoosa. 
Niels, S, Vinsen e la cura del Lupus 
colla luco ohimica, del dottor Angelo Bel­
lini, ,c. 
- < Il professor Carducci, > di Èenato'éiboni 
(con nna serio di fotograUo. inedita), 

« Le ferrovie nelle operazioni di guerra,» 
del ospitano B, Bonatti. 

< I quattro diavoli, > novella, di Hermann 
Bang. 

< Il mio pìccclo Trott, » romanzo di A. 
Lìchten lìerger. 

La rubrica Ihttn riviale » varitlà 6 ricca 
di eariosità di uotizie, di soorci di vita 
biszsrra o osotica, iataressanti e splendi­
damente illustrati aa ooploie fotograSe e 

Contiene: 
Ciarlatani traaoosì, Insidio quotidiano 

alla salute, (}Ii zingari, Mattimoul princi­
peschi in India, Il Corwbo e li ano cavallo, 
Midget City o la oitti dai nani, l a gius­
tizia in Cina, Fotografie della luu», foto­
grafie di Luigi Barala: dal teatro della 
guerra. Animali barometri; '• 

l i fascicolo è in vendita presso i pt^inct' 
pali librai e le edicole al prezzo di cent; 50. 

Il Campo 
Oiornals letterario stilimanalt — Beazo 

Streglio e 0. Editori). 

Da nuovo giornale letterario! Non al­
larmatevi, amici lettor. : questo ohe vi 
presentiamo, a ohe è diretto da Mario 
Vaooarina, non appartiene alla «htegi'orU 
degli innumeri periodiol f(rf«ile«ahi, 
che nsnrpana la fama e il titolo, di 
« letterari >, e ohe viroo aiaertmeate 
della cerca, come i frati di un tempo, 
E' veramente e seriamente OD giornata 
letterario, un Oampo ( palobè dosi si 
ebbe vaghezza di chiamarlo ) ubertoso, 
nel quale sbaccieraono, amoroi^maote 
e sapientemente ealtivati, i più eletti 
fiori della poesia e delta prosa italiana. 

A farviine persuasi basterit ch'io vi 
citi i nomi di alca i» dello illustripenne 
che a questo penod.co daranno vita a 
sicuro valore. 

f̂ ai due numeri — i primi usciti — 
che soifocchio, leggho : 

dei versi snelli e leggiadri di Fran­
cesco Pastonalti, il geaiale poeta, oasi 
simpaticamente nota — ed ora simpa-
tioaioente atteso di nuoro -— «acha fra 
noi; ^ ' • 

un brillante bozzetto satirioo di Gian­
nino Antona- Traversi < La deldìlone 
di Gabriele» (D'Annunzio); 

una briosa eoriginalenoraila àiOf 
sire Fusco; 

un elaborato studio critico di Vittorio 
Gian; 

un brillantissimo articolo'sulla «Fan­
tasia nella vita» di quell'eminente poeta 
e letterata che è Arturo Qraf; 

un erudito stnd o sa TrUtt» di Sil­
vio Benco; 

e altri scritti lateressanti — H in­
dole letteraria,e oritioa — di Silvio 
Novara, di Luciano Zuacóli, il B. Bo-
drero, di Omo Piccioni, 

Tutti nomi, come vedete,, altamente 
apprezzati nel monda gioriialistìoa' e 
letterario. 

V è poi brillante davisia di articoli 
di novità, iiotiiie bibliografiche, oiipìo-
S'tà e simili. 

Al nuovo periodo che con tanta sin. 
cerltiied elevatezzad'intendimaati in liis 
la sua ben auspicata oarriera', nel pro­
posito e con I» fiducia di divenire un 
vero organo di vita letteraria contem­
poranea, in cai pnlsino tutte. le attì-
vitii e ai colorioa tutti i sogni della 
Italia, giunga il nostro festoso saluta 
e l'augurio che l'augurio ohe l'opera 
genii'.issima di tanti ingegni chiari e 
facondi abbia a. trovare , corrispoo-
denza e meritato appoggio da parto 
del pubblico intellettuale e degli stu­
diosi. ' 

E giovi intanto questo nostro! cor­
diale e non «onveazionale. riohianio.. a 
portargli un primo nucleo di assidui 
lettori friulani. 

(p. gj e le-ìn) 

Municipio di Sedegfiano 
A tutto ii 18 corr. è aperto il eoa-

corso al posto di Segretario opn lo 
stipendio di L. 1500 annue nette di 
r. m Documenti soliti. Assunzione del 
posto entro il correote mese. 

Il Sindaco. ' 
f, BERGHINZ . 

BallcttUno mstearoiagloiA ; 
UDINE — Biva Oaatollo 

Altezza sul mura m, 130 — sul snolo m. ÌQ 
Ieri 8 ; piovoso. 

Temperat. mas. 13.3 |. Minima 5.5 
Media: S.955 | Acqua cad, mm.. 16.5 

Ogffi .9 dicembre ore 8: 
Termometro 4,4 | Min. aper. not. -fi,6 
Barometro 748 1 Stato àtmo». : vario. 
Tento: N. • ' 1 Press; i •creacenteì • 

Cei>OftSì p i a z s i k l a abile, otti­
me referenze, disposto aianmere gjro 
ciltk provincia per ramo combinabire 

I anche co» altri impegni, — Rivolgersi 
' all'Àmminiitraiione del *Frivliiii 



ILIJUH.I iilli.a.MI.'.i"''!'' • "•'IMI"»'""' 

BALLA CAPITALE 
Camera dei deputati 

(Seduta del, 8 dio. — Pres. Maroora) 

La fiinnta generale del Bilancio 
/{ Pres. annunaìa il risultato della 

Totaziono por. la Ornata gonerate d«l 
bilaaoio. 

Biotti; Fusae eoa roti 225, Rubini 
199, Do Mafinis 107, F-ai 183, Mass.-
mfhi ]86, Pais .Serra 131, Ooraoelii 
181, Corteee 178, Rizzetti 174, Voa 
dramiol 172, Fili Astolfoos 171, Soardi 
170, Fabri 170, Cooohio 169, Cao Pinna 
1G4, Agnglia 100, Gasolaol 157, Aprile 
167, Credaro 157, Coitifavi 146, Sape­
n t e 131, Santini 131, Manna 131, Ar­
ietta 131, Falletti 120, Boselli 119, 
Carmine 119, Priaetll 113, Ghimieati 

: 107, Quiooiardinl 106; ministeriali. 
Ferrerò 96, Bertolini 92, Montagna 

87, Salandra 85, De Lnaoa 8 2 ; oppa 
aiziorte moderata. 

Panaini 83 ; socialista-

Le oonvalidaaEloni 
fi Près. aoinunioa ohe la (rianta della 

. elezioni ha conralidatu le elezioni degli 
oaoreTolii Qaistlni, Vitale, Petrigni, Ta-
roni, Battelli, Hjmaao, Borghese, Chi-
mienti, Tedosoo, Torlaiiiii,Pan.4, Oiieroi, 
Bosobl, Maroello, D'Aronoo, Dalife, Foni-
dani. Salti», Roggio, Pezzato. 

Lo finanza dello Stato 
Il rapporto del Mioistio del Tesoro 
.G' la gran giornata di Saa Gonliozza 

Lazistti, Miniatro 4el Tesoro, ohe dero 
(are l'asposlzione tiaanzìiria, 

Noa iooo p ù i tempi in oui Telo-
qaenza turgida e l'abilitii illnsioniita 
del deputato di Abano anscìtavano le 
roiee Tisioni e i laoili entusiasmi. Ora-
mài il giuoee è Teoohio e sfatata, e 
trova gli.spìriti soettioi. 

TaitaTìa. questa esposizione ttnan-
liaria ohe lascia il tempo ohe trova e 

, itila, jnale nessnao più crede è una di 
qs'diie prammatiaho rituali, alle quali 
à oonsuetudioe non mancare. 

La Camera quindi ò abbastanza pò-
pelata, quando i'ìiiostre Gigione, ii-
soiandosi maestosamente l'augusto pap­
pafico, ino^minaia. 

Doveri che s'impongono. 
Cominci^ rioouosceudo che il Governa 

e il Parlamento devono risolvere, senza 
Indugi i maggiori problemi: il ferroviario 
nei suoi vari'aspetti — la riforma dei 
dazi sui .oonsami locali -~ i trattati di 
oo(D)nerolo — i servizi marittimi all' In­
ternò ed all'estero. 

Óòms Stiamo coi bilanci. ~ 58 mi-
M: liòni è più di avanzo 
''•"> Fa una diifusà. rassegna dei conti 
/'..Consuntivi 1903 04: il cai risultato 
^ìeómplesslvoè no avanzo attiva di-58 
'.'mìIioDì e 729 mila l i r e ; dai quali si 
. .deducono circa 12 milioni per coatruzio-

>hi ferroviarie. << oirca 13 per « disa-
. Tagip nel raavlmeato capi tali» (i ? i!) ; e 
. res tano sempre quasi 34 milioni di 
.attivo nelle casse dell'Eli'arìo. 

Le previsioni 
Fa sapienti coafrooti coi precedenti 

esercizi, ' e conclude prevedendo pel 
bilancio corrente (1904-05), pur tenendo 
conto della chiamata di classe e dei 

',-j3ervizi straordinari di P. S., un avanzo 
'41.10 a 16 milioni ; e cosi pure pel 
tatiiro bilancio 1095-06. 

d iver to però che occorrerii sa que­
sto avanzo, aumentare le spose pei ser­
vizi .di P. S. 

.. ' — Contro i ladri,,, di piccolo e di 
grosso taglio? 

— No; per «jparegglare la libertii 
i,ooo l'ordine» —dico i'iliustro complioe 

di Rodinl nel 1898. 

IIH FRIULI 

giiingore all'abbattimouto graduale delle 
cinte daziarie io uo periodo di cinque 
0 sei auDÌ eoffiiniiiando da quelle dei 
Gomntii più poveri del Mezz'adi. 

Riconosce la necessitii di fornire i 
Comuni di nnove e più poderose faooltti 
flaaoz'arle, per metterli in grado di at­
tuare la divisata revisione del dazio. 

(E allora, richiamato alto Stalo te 
famose spese che por legge loiioana 
allo Stato, ed oggi gravano iniqua-
mante sui Comuni l) 

Conclusione 
L'oratore conoiude aseiourando che 

la SUB esposiiioue è piena «di pru­
denza e di ponderato ardire », e am­

atone del sequestrò ptevontivo pei giornali, 
l'inoréménto non illusorio della sonola, e 
la effettiva logisUziòtté del 'lavoro, se tutto 
questo h» promesso,,il fosco di Dronero, 
ben provvedono l radicali a datgU forza 
col voto ed autorità con là , collaborazione. 
Io.stesso, BeìBitòa dióQ GloUtU,/ma uitìie-
mlbo liersàaaléj- tali beiefloi': {itepiràsse 
mk civiltà daiipatriajsoiogliewi dal petto 
eiitjisiftata ilpoàiiagloi'lflèàtorè.Ji: » 
Mitil lettore Bghignam, So Luòohiiii resta 

all' opposizione, se; Swiohi ieri insila riuni­
one del partito sSè ìmtinuto'àaV" Votare, 
s« Fero, PipiténB,'• Alessio^" De Viti oom-
battefono la proposta di Soltàariet» oòlf&o-
Tèrno,..sogno èssile:11 lettor"mfcì ha t'at 
gione, olle la ala,, dìflilsiiza è oculata, 
pm l ' M . Gìolitli; ntìnSiUapttìiiSsSfl aiénte 
dr tatto (inolio, e ,éhà;ll, grtppij radioale 

monlsce. ohe-,bispgi:ja badareiisempre a A^bamtan- &• WitégèlMido' con niia U 
solianto «al poreggio 
luto, sianro », eoe, eoe, 

costante, aiso 

Quindi, fino che il mestolo degli af­
fari del paese sarà io mano ai Luz-
2atti, non si avranno mai riforme che 
ttumentioo i redditi dell j Statoj facendo 
pagare di più chi ha di più, per'aia-
tara invooo ohi h'i bi<ogttO e chi la 
vors e prodaoe. 

Le acfiogiienzB e le impressioni 
Lo "baritonate,, di Sua Gonfiezza 

L'impreatlono generale non potuta 
dijjima!are nemmeno dai resoconti of-
Sciosi — fu di freddezza. 

Il lango discorso fu sottolineato da 
scarse approvazioni, da qualche rumore 
iranico e d'incrodilità applaudito solo 
alla retorica del razzo finale. 

In complesso l'improssiono riguardo 
al piano finanziarlo, fu ohe si tratti 
di cosa poco consistente e mol'o fan­
tastica; riguardo all'uomo, fu questa; 
che sì tratta di uo povero G gione in 
piena decadenza. 

Ci la decadenza anche nell'esagera­
zione dell'auto gonfiatura : oi sono le 
pose e i gesti — nota il Secolo — del 
vecchio baritono sfiatato. 

Si era fatto annunziare indisposto, fa­
cendo temere la sospensione dello spet­
tacolo.; all'ultimo' momento fa sapere 
che terrà il discorso ma... fark quel 
che potrà t 

Mentre il ministro del Tesoro ieg. 
geva — nota il croniata parlamentare 
del Secolo — è stata fatta dai suoi acco­
liti una replicata distribazione di fa­
scicoli a stampa. . 

Il primo conteneva un aunto breve 
dell'esposizione. . 

Il secondo conteneva un sunto un 
po'più largo ad uso dvi giornali. 

Infine, perchè non andasse perduta 
nessuna delle auree parole, segai una 
larghissima diffusione di lin opnsco'o dì 
oltre aeaaanta pagine, contenente un 
testo quasi completa del oompooimento 
luzzattiano. 

Volete il colma ? 
«A speso del 'Tesoro sarà anche prov­

veduto ad una larga diffusione del testo 
del discorso In tutte le lingue. Questa che 
pare usa burla, non è che la pura ve-
rità », 

Spariamo ohe in copertina noo manchi 
la riproduzione cromolitografli del ri 
tratto e dei ciondoli cavallereschi di 
Sua Gonfiezza ! 

.AJ. Sexxato 
(Seduta del 8 dicembro — Pros. Ocmonieo)^ 

Villari interpella sull'abuso dalie 
vacanze e delle aeaaioni d'esame nelle 
Università. 

Maragliano auli'abuso a suo parere, 
di numero e dì finzioni, nella catte-
goria dei liberi docenti. 

Orlando ( Min. ) risponde ad entram­
bi, dìffasameoto, r.oonoscoJiflo essfir d-i-
siderab.ls ohe ucc. eoo., tas chj L'i pra­
tica, eco. ecc. 

Cosi ognuno ha detto la sua e tatti 
sono soddisfatti. 

gentìità puerile. 
' Oî n, ùttà; oómpagìiiti' di • uóiiiiii pèlltìoi 

può. OQinmettere ;?rrcirii ima- Ki<in deoadàM 
5,^l,»,?V!eriUti.iÌi eóoe%slve . aduoie., Xi' on. 
aioUttrSóu è'giÌl"tin:,^àièM!','-lùi') -
; Al ,;l8rgo, dunque,,- M- largo,',i .demoorft-

tiui I Véra* le bròde del'miiiistèrialismo aon 
l'inganno ed il sonM. ^ 

: k îiotts dellii spi i^Bti ire't tt^ 
, Beoentomente n'wtamtno ìsome in Jrànoìa 

it Ministro; déUa'JCFiiWwi Atìdtèe, ivénisse' 
in piana Camera éohiiiifeggiato dal ̂ deputato 
: S y n * m , ' ' " ; : • • • % • : ; • . » • : ; . , ' : • ' ; • , • • ; ; / ; ! . : 

Ora giunge la notiaa ch'esso 6 stato irò-' 
vato asflssiatD ièpliiili'Slift gaijiabttp dì 
stadio, causa unf ffigìi:'dl''gaz.' 'C '" _ 

Questa morte però incoininciò a destare 
dei aospstti, poiché :,'tiOn può trattarai ' ohe 
di suicidio 0 didaiitto;? ' ;' :' • ^ ; : - f - i , 
: B poiché il deputato'Sl^vetoh' non sónìbra 
àtesae Stóun iriotivotWr;'toglierai la' vitiiV: 
tutto lascia'credere oljd la chiusura dell'a-' 
pertuta nel camino della': stufa a gaz, sia 
stata'operata da mano sospetta. 
V.La;polizia indagaiattivamente permetter,, 
ili chiaro 'qùesl» miafero -̂ • j , ' 

B a n o a P o p b l a i n > e F i * i u i . - U d i n e 
Società Anonima 

AntoHsi&ta oon R. Dsoreta S maggia ÌS75 
Sikiaxiofie al ,90 nimmhré i!>04 

XXX BSEROIZIO 
Attivo. 

Nnmarario in Óìuaa . . . . . . L. 
Cónto Cambio vaiate „ 
iElffbtti «contati in portafoglia . „ 
EMÙ por l'incasso „ 
Valori pabblioii . . . . . . . . i », 
Comportooipazìòni,bancario . . „ 
ìDaWiori in Obntótìàrr.gsrantito „ 
Antosipaiiloiìl cantra dopositi . „ 

iporll . 
Dilta 0 Baaoha oorrispondonti. 
Dabitmi Jlvoral 
Stabik di proprietà dalla Banda 
"oniloproy.imp.Contovsl.acu8t. 

yalort di tìtii tri depottm 
a wusiono di 0.0.1). 1.081,934,-. 
aoaajlonaanteo. „ 20,163.— 
a oauz. do! foni!. „ 97,600.— 
'n'ari ,,1,483,880.14 

BB,163.64 
6,169,96 

3,970,652.60 
997.8* 

620,26«.e4 
43,000. -

801,930.») is.ssa.-
83^,841.60 
3,0,8 la.Ili 

1,301,17 
S9,OD0.— 
B3,t08.69 

L. 0,21)8,392.97 

Totale Attivo L. 
Sposo d'ordiuarfa smminiatra-

2Ì000 L, 2&,0,30.as 
Taaseaovornatlvo „ 22,506.21 

2.63'i,127.14 
8,897,520.11 

_ _ 4 7 J 5 3 7 . 0 4 
L. 8,945,067. l'è 

PREMIATA FftRNlSOlfl 

Giulio l*odii*eeca - Ciwidaie 
Emnlsioiie d'oUo poro di fegato di 

merlnzEo inaltai^bile oon Ipofos&tl di 
oaloe e soda e nostanss vegetali, 

Bottiglia piccola li. 1, media L. 1.76, 
grande t . 3. 

,^erro Cliisa Babarbaro soDram rin-
forxalore tlel mnsms. 

Questi preparati vennero premiati con 
MiSDAflUA S'Uno alt'ffiaposiaioiie campionaria 
iuWmajii'nnalB di Roma 190,9, 

Cividale, 8. 
Il pi*offcissar< Gi*isn. Le con­

dizioni, de^rillnstre Prof storiografo 
Orlon si sono aggravate e peroid si 
teme da un momento all'altro la ca-
tastrofe. 

( k domani una dettagliala cronaca 
dei f.inornli della compianta Signora 
Lucìa Soberli Angeli.) 

Capitalo sooiala diviso in n. 4000 
azioni da L, 100 L, 400,000.— 
Fondodirisorva „ lOS.BOO.— 

Diff.,guot. valori. 
Dop. in Cónto 0. , 
a a rigp. 
t, «pioaolorisp. , 

E HS.HSMMJdir:-prorir. raspons. 

Udine ,1904, — Tip. Marco Bardusco 

JRingpazIamento 
Il figlio, le fighe e i parenti tutti del 

compianto ! 
' Bott Iacopo fucini 

vivamente, oommossi, per la spontanea, 
generosa dimostrazione fatta al loro 
amato estìnto,, ringraziano l'Autorità 
Comunale e la numerosa popolazione 
di Castious di Strada, la Rappresen­
tanza del Comune di S Oiorglo Nogaro, 
i oolleghi e gli amici che intervennero 
alla funebre cerimonia, il niedioo dott. 
BarlesB che ricordò le virtù del de­
funto, e tutti eoìori) ohe ooU'invio di 
toî cì vollero rendergli l'ultimo tributo 
di stima ed 8ff«tto, — Esprimono poi 
la pi-oprii riconokcenza ,al Dott. Sesler 
che ebbe ad amorevolmente curarlo 
durante l'ultima malattia 

Il figlio Domenica, segretario oom 
manale di S. Giorgio Nogaro sente il 
inoltre, 11 bisogno- di attestare la sua 
ìmpei-ilura -gratitudine al S'g. Sindaco, 
Assessori ed amici di S Giorgio Nogaro 
per la ^qttisita bontà dimoatrata nella 
luttuosa .circostanza. 

Ditta e Banobo corriaiiondauti . 
Creditori divorai 
Azionisti Conto dìvidoiidi , . , 
Aésogai a pagare 

Fon<loprev . in .p . |Sk^5;KL 
L. 8,136,760.75 

Valori di terzi in ttepotilo 
Como in attivo „ 2,635,127.14 

Totale FasBÌvo L. 
Utili lordi danursti 

dagU interassi paa-
aM L, 113,701.43 

llisoonto esorcjalo 
preaedento . . . » 59,467.84 

FrsniìatD Hprs antistnunoso Sera&ii 
Rimedio pronto o aiouro oontifo 

)1 BOZZO 
Si vende unioaraeute presso: il 1 

preparatore G. B, Serafini — 
Taroento (Udine). 
II. 1.50 il £1. in tutte le tavraBcie. 

— 0n 11. franco nel Segno verso rì-

I measa di li. 1.70 ; 8 11. (cura com-
pleta) XM, 

Nel Palazzo Puzzati 
(Suburbio Aquìleja) 

Sii 
per 

U Presidente 
L. G. Schiavi 

Il Sindaco U Diratlora 
Luigi (Maghi Omero Loeatelli 

Operazioni della B a n d 
EiooVB doposlti in Confo Corrmla dal 3 al 3 'U 

per osntoj rilascia libretti di risparmio al 3 '/i 
a picaolo risparmio al 4 per cento netto di tassa 
di ricohazia mobile. 

Sconta camtiali al 4 '/„ 6, 5 </, e 6 per canto 
a asconda della acadsnza e dell' Indole dalle cam­
biali, sempre netto da qualsiasi prorvigiono. 

Sconta coupone pagabili nel Kogno. 
Accorda aoivénwoni aa deposito di rendita ita­

liana o di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
per cento, a su depositi dì morci al 5 V« per 
cento, l̂ anco di magazzinaggio. 

Apre Canti Corrmti con garanzia al B per 
cento, 0 con M.^w&ìiìm al 6 per conto recìproco. 

Costituiice nporli a persone o ditte notoria-
mente solventi. 

S'incarica àiWinoasao di Cambiali pagabili in 
Italia ed all'estero. 

Emotte assegni an tatti gli atabiiimonti della 
fianco d'Italia a aalio altro piazze giit pubblicata. 

Acf aiata e vendo valute estero e valori italiani, 
AssQme servizi di cassa, di ouatodia e di titoli 

in amministrazione per conto terzi, a condizioni 
litisaime. 

Un' antifona.... 
Qui l'oD. Luiizatti prevede l'osserva­

zione! — Abbiamo un avanzo; dunque 
rifortna a sgravio dei aontribuentil 

E al affretta, ad avvertire che questo 
'.non si deve.fare, perchè se diminuitce 

l'avanzò attiva, diminuisce il credito 
ecc. eoo. Quindi, spese di polizia si, 
ma, riforme a sgravio, no. 

« Pareggio della libertà oon l'ordiiio » 
— si;, pareggio del superest..,. col date 
pauperihus — no. 

La sapienza e la gloria della finanza 
tuzzattina... consiste appunto in questo! 

Quistioni finanziarie e trattati 
Passa poi a dimostrare oon lunga e 

minuziosa rassegna in qual modo si 
potrà far fronte agli impegni pel ri-
«cat!» —!, molto in partibus ~ delle 
:ferrovie,e relative lìqnidazaai; poi a 
magnificare. i tratteti commerciali con-
'olttsi oon la Svizzera, l'Austria-Ungheria, 
e la Germanis. 

Niente rifórma tributaria —- Il dazio 
dònsumo. 
Oppa tante magnificenze però l'on, 

Luwatti riaTvei?te ohe di riforma tribu­
tarti non sì deve manco parlare. Tutto 
ai più fa balenare la speranza di una 
«erta riforma ohe .ha in testa lui, sul-
l'i-ititiìta-dei'debiti ^ipotecari, della fon­
diaria, eoo. che sarà un tooaa'sana. 

Ed espose anche il ano progetto di 
riforma del daziò oonsumo, ohe deve 

Angelo e, 
col cuore 

ohe il 

It DBpfiB DEIM IMOGMZIA 
Nei «.Giopno» di Napoli il serenoe> 

forte «oi-ittòre ohe si:nascondo «otto ili 
pseudonimo dì «Cj;rus», scrive: 
- Ma- lajfalsità pàrlamentaaa ricomincia, a; 

fischiare 'dà tutti i resoconti dei giornali,-
da tutte le voci di .Montecitorio. Cbeèl 
quella dì cui ai accusano i miei amici e • 
maestri,radicali? è raro ohe,, dopo di aver-
votato il nomedì Maroora par legittimoi 
orgoglio di famiglia,. ora voteranno tutti 
gli altri nomi miaistariali : delle varie eoìn-
missioni, anolie se di estranei al partito ? 
è vero che quei'noatri consorti basiscono 
di .deàiderio. per il, mìniatenalismó ? è vero 
ohe quella doldeimelliliua', sirena dell' oii,,, 
èiolìtti lì trae "all'.igola, iioaiitata , del go- ' | 
verno? Date cera alle prócohìe, ò amioì, ì 
e riprondétajle-ivie -deùàare I voi non pp-Jl 
.toto- abaroare...npll'.iBola, del,,riposo e deii 
langabri, senza nbbàndonarb alle onde i l ] 
prèaiòztì-, bagaglio - della ;; tradizione, ' di òon- • 
trollò, ed il •programma gènéroSol e se Vcir- :• 
rete spiegarlo alia aitena, eaaa vi sorrideiril -, 
dal: suo testone quadrato e ttaSiito, fingendo : 
di •'comprender fi e-gehza.neninieno iatea--
. d é r v i . l ' ; ' --:• •:•'• . " , . • , • ' ? ' ' : ^ V 

• "Ma io ho fede ancora negli uoaiini, della J 
demporaziai certo, se eaai ai danno in brao- : 
òio'à'Gìplitti, gli è ohe promeàM, misteriose ' 
fiJÌròiió,,loî si,'JattB,'- ' 

•feytai-óaao,,, So^l'ou, Giolitti, ha pto-
meaao, ài, radicali là .riduzione, dplla lista ci­
vile,, la trastórn^azipne disi: reggima j t i mi­
litari, l'ésoluàionè dèli'esemito dai 'òònfltti 
pppplari,. l',,allài'gamento del: ^ullragip, la 
riform'i; 't'rii)ut8ria, i' autonomi» fiaiinKiaria 
dei coTOai, la riforma doganale, l'aboli-

I coniugi Fei'Uglip : »vv. 
Filaterro Ida, : anauoziano, 
addolorato, ai, parenti od amici 
loro caro figlioletto :: 

C E L S O 
di mesi 4, spirò nelle prime ore; 
oggi, dopo pochi giorni di malattia. 
, . Udìno, 9 dicembre 19W.:;,,,, • 

= = SOHIO = = 
Brev.> Impermeabili senza gomma Prem, 

OotifoKioiat o 's toffe perXlominì, 
Sisiiote, TJIllmll, Bamiini, Collejii. — Vestiti I 
t'iiiililoti — Risliìii — Palefoiu -^ Muitèlllm —,- j 
Suluim — Maslie —"Berietti — Oappdli di I 
iQSto 0 correnti., ,. : ' 
L; voriizmne complola della lana greggia 

fino all.i conlezìotiejiillimala. 
'Otìi-itiilónl o co to - loeux eratXs 

Bcriveie; Xjoden.:x>al :Brun. - S o l i i o . 
- (VENETO) -

I.i.itràapòrto funobro seguirà domani 
a ore '9 parfendo da'U iiàsa'''ia 'via , 
Msrcatavcoóh'O n. 9 por il Diiomò e-da ] 
questo pei-:ilC'ralterO ' : , - | 

eARpiACI!! 
.Telate in modo 'rapido siourissimo scao- f 

eiare :per sempre l'Yòsiirì'.njali,' disturbi di 
"biioré repenti' e 'òrQnioi?:'.Tolete rpbuatezza, 
oàltna'pérenne dBll'òrg^niaiiio.V.'' 

'•. Opusóplo'Gràiia, —',^crive5,e":i •• 

Premiato Lab. Fwiii.Ott< CANOE 
' : ' ; • - ^ A i i a w o (Bergamo). : 

Sopra scarpe gomma 
presso il iSegozio 

B t t i s U i il Giifilre 
Taodopo De Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Damele Manin, N. Uì 

Gartflisrifi MARCO B È H D O S G O 
( U B i B E ) 

Grande as sor t i smento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

® Prezzi onestissimi' ?#— I 

ASHIA ed AFFANiiO 
bronotìiale-oervoso-oardiaco. 

Asmatici, e voi ooU'Afl'anno, Tosse, 
Catàrro,Soffoca2Ìoni,DÌ8turboaiBrouohi 
e al Ciiore, volete ealmaro, all' istante i 
vostri soffocanti accessi.? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto 1 Scrivete 
od inviate samplioe biglietto da visita alla 
.Premiata F a r m a o i a C ò l a m b o ^ in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
iatrùzione per la : gua*.gipne. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l'istru,, 
zioue contro il D l a b e t e > 2 

•«•«•MMassM 

equa di f etaoz 
{saioeiiteM!it8 psfsemtrice della saluto : 

dal Ministero Tlnghecesa brevettata «IjA. 
SAIIDOPAKIÌ I », 200 0ertiIÌ6ati puri|moiite 
italiani, fra ì quali uno del comm.. Pctrlo 
Sagììane medico del defunto Ee tTia¥6itb I 
— une del comm. 0. Qwrico ' niedicp dì 
S'. KC. Vittorio Emanuele i n . —*:UÌio 'del 
cav. Giuacppiì Lappani medico di SS. Hieoué 
XI I I — uno del prof. com. Guido BaeoMi 
direttore della Olinioi» Qeneralo dì Berna 
ed ex SCimstco della Pubblica Istruzione. 

Oonceseionario per l'Italia : : - ' 
A. V. I v i I t D O - U d i n e , 

Rappresentato dalla Bitta Angelo.Fabtis - ndina 

l i Mm QmÉM 
per lo MALATTIE INTEaNE e NERVO.lE 

M e dai 13 alla 14 - featem, i 

BISUTTI 

Caloriferi a Petrolio 
Traaportabili - Klogantì danno un^caìore costante 

e sono apeuialmunte addnlti per studi, stanzio da letto e^da^bagno 

Tappeti di Cocco ;- Nettapiedi 
(di grandiasìma durata) 

P U S T H E L L E SMALTATElper OTtimBnta pareti 

LAMPADE 
a PetPoBìOs a Spiriito ed Acet i lene 

PIETRO - Vìa Poscolle, n. IO - UDINE 



( L F a. i U L ! 
til».( 

Le inserzlofii si PlfiBVDno sselnsivaoienta pert^^Frioli,, presso i'Àoinstrazione del Mm^ÌB in U t e , Via MMtupa N, 8{ 

ÉMARO BAREGGÌ 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R i E M I A T O C O N M E D A G L I E D ' Ó R r E O ^ i P L O M I O ' O N . O Ì R E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore, rioOstitueAtéij 
Marca ^ ^ ^ ^ ^ ('ep°- tonico digestivo dei preparati Consimili, perchè la presenza del Slabàpbai*o, oltre d'at-
•spfloiaia "̂ê ^ ?̂̂  ,1,̂ ,̂ ^ tltare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal sold : Fapira-ibNtita* 

U S O i Un biochiorino prim& 'IBI pasti. — Prendendone dopo il bagno rinrigorisoa ed ««aita .l'appetito.: 'i 

Vendesi in tutta le Farmaoie, Orogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L..V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza V i t i Em. 

Diriger, I. domanda ali. Bi»a: | . , 4 Fratelli BAREGGt-PjJPMf A' 

' Il Posfo-Stricno-Peptone 
è ;giudicato in tutte lo CISniche e nella p r u t k t à dei "medìm 

Ib, PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori IBe G i o v a n n i , Bi t inc l i t , Mocisel l i , M a r r o , liionlI|ie;Ii, R e U e n x l , 

B a c c e l l i , ?«)Claiaaana, Vl'eloll, ecc. ecc. 
Padoy*, gnuuio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il Buo preparato Fosfo-Striono-Peptone, noi oasi 

_ Bei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risnl-
j tati. L'ho ordinato ai aoEEorenti per Nevrastenia o per 

Bsaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diohiarazione. 

PHOP. COMM. A . D E GIOVANNI. 
1'. S. — 3o de<iiso fare io stesso uso del suo 

preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore ¥.. D e l L u p o , Riccia lyiolisc. -
Angelo Fabrìs e V. Beltrame. 

Ho sperimentato sui malati della Glinioa da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il pi'eparato à una feìicissima 

combinazione di prinoipt ricostituenti ben gradito e fa-

oilmento tollerato dagli intermi. 

TROF. GUIDO BACCELLI. 

In Udina presso le Farmacie Comessatti 

Ppoppietapi Case, Albergatori, fflunieipi o Privati!! 
Per sole Lire CINQUE spsdisoonai franco di porto noi regno m. 100 

tappozzeria in carta e relativa bordura pari a mq. 50 in splendidi disegni suf­
ficienti per tappezzare grande locale. 

Indirizzare domanda di campioni, che iDviausi grafia, alia Ditta 

F . COLOMBO & C. 
Corso GenoTfl, 20 - MILANO 

Pregasi la maggior chiarezza nel nome o nel domicilio. 
Coila bellezza dei disegni e coi nostri prezzi ognuno potrà sottrarsi ai 

monopolio ed al pericolo di pagare le tappezzerie a caro prezzo ciò ohe noi 

nriam», per sole Life Cinque 

! PREMIATA ì'ABBRICA 

i TESSUTI METALLICI 
— ri^Ii tll,U].tìIASI U^O ISiJITH'iltiAT.li: — 

pur difesa Z A N Z A R E 
per C E M E N T I - A R M A T I 

d!||5;||!||;RETI METALLICHE 
lìiqf&liri'^ d'ogni qualità per fì-
-rii*.. • ...a. nestre - serragli, di- / -^m. 4¥ 

SOLETTI 
e Brande 

, visioni e r e c i n t i / ' . ^ / * ' ' " f e r r o 
di proprietà eco. e qualun- /-L^ / ^ " ° * ° ^d a 
que lavoro affine 
celiate telai eco, 

CORDE'M8tal!iche/>, 

rete metallica. 

E L t A S T I C I 

a rete metallica. 

N E T T A P I E D I 
metallici per siepi • artifl- / , 

ciaii e c h i u s u - i / S 
re in g e n e r e . / > i j j ^ ESECUZIONE PERFETTA 

PREZZI MITI 
CA7Al,0riJil -,CAMPIONI E FREVEKTiVI 

:H1E5TA DALLA PRK.'AIÀTA DITTA 

i 
iij 
1» 

inni 

AMBULATORIO 
della Società Protett. de'Infanzia 

(Via dilla PrafettttHjn. U) 
apoi-toal Lunedi, Mercoledì e Venerdì 

ecfiettaati .i featiyi, 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle ora 11 alle 12 

Specialista àott. Antonio Gamiarollo 
•oltaato il msmoltdì. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dftUs oro 18 alla U 
Specialista doti. Oscar Luttatto. 

MALATTIE 
DEI P,AMBINI IN GE.NERALE 

dalia ora U alla 16 
Specialista prof. Guido Berghim. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dsiUa ore 16 alle IS 

Specialista dott. Giuseppe Murerò. 

(1797-1870) 

II: 
«3? 

• |KHM« 

sa 
«s _ 
sull'i 

S ' !• 

raccolti da 
ERNESTO D'AGOSTINI. 

Due volumi in ottavo, di -cui il primo 
•di pag. 428 oon 9 tavole topografiche in 
litogiufla ; il secondo di pag, 684 oon 10 
tavolo. 

Fiozzo dei duo volumi Lire S.OO. 
Dirigere CiU'tolina voglia alla Tipografia 

SEaroo Bardnsco, Udine, 

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilitii si può lucidare il proprio 
JBObiglio. — Vendesi presso l'Am-
ministraziono del Friuli al prezzo 
di Cnnt. 80 la Bottiglia. 

ANTICANIZIE 
QaoBtfi importaote preparaziono seuxa esiterò 

una tintura possiede la facoltà dì ridoaard mi­
rabilmente ai capelli e alla barbf̂  il primitivo e ' 
naturale colore biondo^ castagno e nerot balleicxa 
e vitalità uóme noi primi anni della giovinezi*, 
Nfin<macchia la pali?, nèJaf|)ia&c^9rì'is;.<>ippG-
diflce'ià oadittà dticapélli/né favorìsoo lo svi-
Inppo, pnlìBoe if capo dalla foafora. 

una aola bottiglia àaìVAnticanitie Longaga 
basta par ottenere l'eifetto destdarttlo e garantito. 

UAntie^nixié Longega è la pi& rapida delle 
proparazioQì progresBÌve finora conosciuto e ^ro-. 
feribile a tutto lo altre perchè la piU ofaoaoÌQ e 
la pitt.Qco)iomìca., ; ; . . , ; ' -

'ubieuére'il cf>]ore óbe si desidera; bionda. 
caKtoigno o nero. 

Si Ycndê  preeao l'AoimìniBtrfuioaQ del giornale 
jl fVuh'i Alito 3alU bottiglia di gr^^fiformato. 

«Tort-Tripe„ 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si Tende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.60 al pacco. 

CL mn^ 
HAJiEOEAU 
6 JVpiii.'piiriffipp;,,-^^,,. , , 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 

•iSiiliiili 

fe supcriore ii t^tll 1 preparati a baŝ o d'Olio Togiito 
di Mor|uK/o, d'Jo^io^ Fosforo, Gaìclo, Sodio, iTarro, eoi;. 

t hnmUtù lo prefeHeoono a tutti gli altri ncdiatttaU pel »ùo 
graitnaittio eajìore. — Eccita te funsioni gaatrthlntettinali, '--
jf'anorlacd la nutf^iione. OUAUISfJB nAUTCAtMF^NT^ ! 
Scrotoii . Kichlilds • Adenlll • Llnfitlsmo *. Eiei i l • Oftrosl - AMmfai • Dcbri*kia 

Coilll i i itonik • Nelle coaTalMienia di m«l|ittl« iic«t« «d tii!c»<H hit d a t o c i 
XÌI3X7X.TA.TI X>XCHIAFIA.TX JPIBH MIRACOl^O^. 

U. i,-~ nlU tfl{(Jx]iit In tatto lo PaiBWoJe.- • ' 
L< 10.50 \yev N, 4.bntt[tiii« iriti^ilie t̂L i>orto. . 

, . , , ,.t) f X. Seravvt A^arcaftu - .Tray iaJ jQ, . - .. 

Se Volete guarire 
R A D I C A I . M E N T E 

la BiBliae, le Malattie V e n o r o e 
a della liello, gli Btrineimsntì iirotraU.taBwsMjlfOgiiauzOi-.dhlaH 
data istmilonl al l'reniialo Gakinotlo privato dèi Dottor 

OBaARB TBNOJ», «««no, Vtaolo m. ••oo, « p. 1. 
(SosrotfiK«a) — CotiKUlti per lottora-posta pagata, 

Visito dallo 10 allo; Ilo dalle U allo W. 

•cnazasTE 

Cartolerie llAli-|I^ÌE^K^> 
Mercatovecchio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri seolastioi e da-' scrivere 
S R A N O E D E P O S I T O C A É T ^ 

fine ed ordinarie, amaochlna ed a mano 
da aorivere, da stampa, da imljallaigJgfO, e per ogni altro uso. 

O g s e t U di eance l l er ia i « «î  ,<liM^nv. 
FRHiZZi l P I F A B B H . I Q À 

Lavori tipografici e pubblicazion{jf||^g|i^co^||ei':»i 
eoonomlohe e di lusso. ' 

Stampati per Amministraaiom pubbliche e private, sommeroiali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE; COMPLETE 
per Municipi Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, UJJSoi, eco. 

S e r v i z i o a a « u x ' a t o . 

Signore !!! 
I napelli di un colore b l o n d » d o r a t o sono ì pili belli parche questo ridona 

al viso il fascino della liellnzza, ed a questo «uopo risponde splendidamente ' I » ' 
xaaravtsftloiia - -

ItQUA ì*ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

A N T O N I O L. O N G E Q A 
S. Salvatore, 482&-Venezia 

poiclic cor. questa specìalitii si dà ai capelli il pift" 
bello e naturale colore b i o u d o a r o di moda. 

wèiie poi specialmente raccomandata a qnelle-
Sìgnore i di cui capelli biondi tendano sd oscurare, 
iDciitre coll'uso della .suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co-. 

_ lore b l a n d o «.ro. 
È anche da preferirsi alle altro tutte si Kaiionali'^cha'iiEsttravpoiòfiiUàlipSù 

ntiocua, la più di sicuro effetto e lo più a buon mercato, non. costaivdo ohe;, sole 
L, «.SOàlla bottiglia elegantemente confenonata e con relativa. istruzione. . 

Effetto sicurissimo - Massimo buon meroato 
I n U d i n e prosaoil giornale II Friuli od'il parruco. A. Gèrvasutti in Merontoveoobio' 

Là Ricciolina 
MlT'UlIf'i, ulll,. 

, «parata qa F.m 
RIZZI di;Piraasa, è aàaalatameate là'migliora dì'̂ IJMiiiilSìil 

era arriocìatrìoe iàsaporàbilo del óàppellì preparats ii 

aa 80Q0 in oominercio. rr ^ ' ioiEaeiuo suoaeaao otteiufto da 
boa 8 aqni è una garacKta del «ao mirabile effetto. Basta ba­
gnare alla sar!4 il petfiQe passando aaì cappaìli pérohè qnèstijl 
restino apl̂ ndidiamflntoàrriQoiati restando tali por una Hettimanal 

Ogni bottiglia è coafwionst» in ologaata aatneoio coaj|li 
anuaiBl'arriccìatqrì apeoiali a uQQvo aistania. . . ,. ',, 
' Sì vendè in botligliei da lire i.50 a lire 2.B0< 

Depo;it9 generale presso la pcofgmorla A a t o n l o 
X ^ o n g e s a — S. Salvatore W& ~- V e n c j ^ l i i , 
"" Bop'osito .presso il giornale IL, FfE^UIiI, e ̂ itesao. il', 
p'avrlieoliiòi?e Ai Gervasutti in lloróatovecohio." 


